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Complesso abitativo-artigianale  
(forse palazzo del vescovo) 

A meridione delle aule di culto di Columbaris è distribuita una serie di ambienti disposti 

attorno ad uno spazio centrale, interpretati come probabile residenza del vescovo an-

nessa al quartiere artigianale (fig. 1)1.  

 

 
Fig. 1 - Area delle basiliche di Columbaris con indicazione del complesso abitativo-artigianale  

(rielaborazione grafica F. Collu, da Cornus I. 1, p. 200, tav. II). 
 

 

Un quadriportico aperto e pavimentato con lastre di fonolite2 consentiva al vescovo il pas-

saggio diretto ad entrambe le basiliche: sul lato occidentale si aprivano i due accessi dai 

pastofori nel caso del battistero e dal nartece per la cattedrale (fig. 2).3  

                                                           
1 Cornus I.1, p. 46. 
2 Cornus I.1, p. 42. 
3 PANI ERMINI 1989c, p. 87. 
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Fig. 2 - Soglia d’ingresso al quadriportico (foto di F. Collu). 

 

Gli ambienti individuati sono stati indagati parzialmente: i dati emersi e l’impossibilità di 

una diversa ubicazione attorno al complesso4 hanno indotto ad ipotizzare che facessero 

parte del palazzo episcopale5. Questo sarebbe stato la residenza permanente o tempora-

nea del vescovo della diocesi6: stabile nel qual caso la cattedrale di Columbaris fosse stata 

la principale sede della diocesi di Senafer/Cornus di cui parlano le fonti; provvisoria, nel 

caso in cui il complesso sia da interpretare come sede episcopale rurale, raggiunta occa-

sionalmente dall’officiante, il quale avrebbe dovuto alloggiare in quel sito per qualche 

giorno, prima di affrontare nuovamente il viaggio di ritorno.  

                                                           
4 Le aree attorno alle aule di culto non consentivano l’installazione di una zona residenziale: a settentrione dell’abside della 
basilica cimiteriale e oltre il nartece della cattedrale ad Ovest, il terreno è caratterizzato da una forte pendenza; a Est, lo 
spazio era occupato dalle sepolture ed infine, a Sud/Ovest, oltre l’abside del battistero era ubicato un cortile che immetteva 
ad alcuni ambienti di servizio (PANI ERMINI 2003, p. 893). 
5 PANI ERMINI, GIUNTELLA 1989, p. 79; PANI ERMINI 2003, p. 893. Ulteriori domus episcopi sono attestate a Ginevra, Aqui-
leia, Grado, Parenzo e Salona (VOLPE 2003, pp. 156-157). 
6 Per le considerazioni relative alla sede della diocesi di Senafer/Cornus, si veda MARTORELLI 2012b.  
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Per alcuni ambienti, invece, è stata proposta una destinazione artigianale supportata dai 

ritrovamenti: un vano, verosimilmente la bottega di uno scalpellino (fig. 3), ha restituito 

numerosi frammenti lapidei. Esso era ubicato sul lato meridionale del cortile ed era carat-

terizzato dalla presenza di un bancale su tre lati, mentre l’ultimo era occupato da una 

scala. Il materiale litico si distingue fra pezzame non lavorato, elementi per lo più di tipo 

architettonico (figg. 4-5)7, appena sbozzati8, altri di riutilizzo9, altri ancora pronti per es-

sere impiegati10.  

 

 
Fig. 3 - Bottega dello scalpellino (da Cornus I.1, p. 44, fig. 27). 

 

                                                           
7 Alcuni elementi mostrano la medesima decorazione di quelli rinvenuti all’interno dell’aula-battistero e sono confrontabili 
con quelli individuati nel martiryum di San Lussorio e relativi alla basilica del VII secolo (SPANU 1998, pp. 73, 102; SPANU 
2007, p. 1452). 
8 Una mensa appena sbozzata è stata rinvenuta in un ripostiglio all’interno della bottega (MARTORELLI 1999, p. 582). 
9 Esemplificativo è il busto di statua di età romana rilavorata per ottenere una mensola mai terminata (CORONEO 2002, p. 
104).  
10 Fra questi erano presenti anche alcuni sarcofagi (MARTORELLI 1999, p. 582). 
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Fig. 4 - Elementi architettonici in calcare con intarsi geometrici in trachite rossa (da SPANU 1998, p. 103). 
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Fig. 5 - Frammenti della decorazione architettonica (da Cornus I.1, p. 45, fig. 28). 

 

La mancata conclusione dei manufatti sembra indicare un’improvvisa cesura nell’attività 

dell’officina - databile al VII secolo, in base ai confronti stilistici - forse legata a un evento 

traumatico che coinvolse il sito, determinandone l’abbandono11. Tale bottega non doveva 

essere l’unica attività impiantata nell’area: il ritrovamento di scorie di lavorazione del me-

tallo e del vetro ha portato ad ipotizzare l’esistenza di un quartiere artigianale vero e pro-

prio legato alla restaurazione del complesso episcopale nel VI secolo. All’interno delle 

stesse poteva essere prodotta suppellettile liturgica destinata agli edifici di culto, ma an-

che manufatti d’uso quotidiano per il vescovo e il clero che abitavano nell’adiacente zona 

residenziale12.  

                                                           
11 CORONEO 2002, p. 104. 
12 MARTORELLI 1999, pp. 582-583. 
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L’associazione presso un’insula episcopalis13 della residenza vescovile e di ambienti desti-

nati alle attività produttive è variamente riscontrata14, ad esempio nei casi di San Pietro a 

Canosa di Puglia (fig. 6)15 e San Giusto nella valle del Celone16. 

 

 
Fig. 6 - Veduta dall’alto del complesso paleocristiano di S. Pietro a Canosa  

(daVOLPE 2007, p. 135, fig. 135 - rielab. grafica F. Collu).  

                                                           
13 L’insula episcopalis costituisce l’insieme degli edifici che si raccolgono intorno alla cattedrale, riservati ad attività di vario 
genere: pastorali, amministrative, residenziali (come la domus episcopalis o episcopium), di rappresentanza, cerimoniali, di 
servizio (CANTINO WATAGHIN 2004). 
14 MARTORELLI 1999, pp. 571-596. 
15 VOLPE et al. 2003, pp. 107-164; VOLPE et al. 2007, pp. 1113-1165. 
16 VOLPE 2007, pp. 131-168. 
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